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Con te siamo più forti. 
Iscriviti alla CGIL e sostieni 

chi lotta ogni giorno 
per un lavoro più giusto.

IL TURNARIO
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SCARICA L’APP PER IL TUO SMARTPHONE

IL CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO ASSUMA IL 
RUOLO DI GUIDA DELL’INTERO 

SISTEMA DI PROTEZIONE 
CIVILE IN ITALIA 

Lavoratrici e lavoratori, Compagne e Compagni, 

è di questi giorni la notizia che il Capo del Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco abbia espresso, nell’ambito di 
una recente intervista pubblica, una propria valutazione 
sul ruolo e sullo sviluppo della componente volontaria, 
nonché più in generale sull’organizzazione del sistema di 
soccorso nel nostro Paese. Si tratta di dichiarazioni che in-
tervengono su temi da tempo al centro del dibattito, quali 
il coordinamento tra le diverse componenti operative, il 
rapporto con il sistema sanitario e il ruolo della Protezione 
Civile, e che rendono opportuno un chiarimento della po-
sizione della Funzione Pubblica CGIL dei Vigili del Fuoco.

La posizione della Funzione Pubblica CGIL dei Vigili del 
Fuoco si è storicamente caratterizzata per una visione 
chiara e coerente del sistema di soccorso pubblico nel 
nostro Paese, fondata sulla necessità di superare l’attuale 
frammentazione organizzativa e costruire un modello re-
almente integrato di Protezione Civile.

In questa prospettiva, il ruolo del Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco deve essere riconosciuto come centrale e 
strategico, non solo nell’ambito del soccorso tecnico ur-
gente, ma come perno di coordinamento operativo di 
tutte le componenti che intervengono nelle emergenze. 
Tale impostazione risponde all’esigenza di garantire uni-
formità di intervento su tutto il territorio nazionale, stan-
dard operativi omogenei e una catena di comando chiara 
e unitaria, elementi indispensabili per assicurare efficacia 
e tempestività nelle situazioni di crisi.

L’attuale assetto della Protezione Civile, fortemente ca-
ratterizzato da una dimensione regionale e da un am-
pio ricorso al volontariato, presenta criticità evidenti in 
termini di disomogeneità territoriale, sovrapposizione di 
competenze e difficoltà di coordinamento nelle grandi 
emergenze. Per queste ragioni, la FP CGIL VVF ritiene ne-
cessario avviare un processo di integrazione strutturale 
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Dalla parte dei lavoratori.
Per un Corpo nazionale più sicuro, 
più giusto e più vicino ai bisogni della collettività.

che riconduca ad un unico sistema pubblico 
statale le funzioni di soccorso, prevenzione e 
gestione delle emergenze.

Alla luce di questa impostazione, le recenti 
dichiarazioni del Capo del Corpo evidenzia-
no un approccio differente, orientato prin-
cipalmente al miglioramento progressivo 
dell’assetto esistente. L’attenzione posta sulla 
valorizzazione della componente volontaria, 
pur riconoscendo l’importanza del supporto 
ai permanenti e la copertura di territori oggi 
presidiati dalla Protezione Civile, non affronta 
in modo strutturale il nodo della governance 
complessiva del sistema. Il rischio è quello di 
consolidare un modello basato su una plurali-
tà di soggetti, senza risolvere le criticità legate 
alla frammentazione.

Analogamente, il riferimento a forme di inte-
grazione operativa con il sistema sanitario, at-
traverso collaborazioni con il 118 o convenzio-
ni specifiche, rappresenta un passo positivo 
ma non sufficiente. La FP CGIL VVF sostiene 
da tempo la necessità di una integrazione sta-
bile e strutturata tra soccorso tecnico e sani-
tario, che non si limiti a forme di cooperazione 
locale ma si inserisca in un disegno comples-
sivo unitario.

Anche l’istituzione di tavoli di confronto con 
le associazioni del volontariato, pur configu-
randosi come elemento di dialogo, appare co-
erente con un modello concertativo che non 
incide sulla ridefinizione dei rapporti tra le di-
verse componenti del sistema. In tale conte-
sto, la centralità del Corpo rischia di rimanere 
limitata alla dimensione operativa, senza tra-
dursi in una reale funzione di direzione e coor-
dinamento.

La FP CGIL VVF ribadisce invece la necessità 
di una riforma organica che rafforzi il caratte-
re pubblico e nazionale del soccorso, valoriz-
zando il personale permanente, superando le 
ambiguità legate all’utilizzo del volontariato in 
funzioni sostitutive e definendo un modello in 
cui il Corpo Nazionale assuma pienamente il 
ruolo di guida dell’intero sistema di Protezio-
ne Civile.

In conclusione, mentre l’attuale indirizzo del 
Capo del Corpo e dell’Amministrazione appa-
re orientato ad interventi incrementali e a una 
gestione migliorativa dell’esistente, la posizio-
ne della FP CGIL VVF si colloca su un piano più 
ampio e strategico, indicando la necessità di 
un cambiamento strutturale capace di garan-
tire maggiore efficacia, uniformità e sicurezza 
nel sistema di soccorso pubblico del Paese.

Una differenza strutturale che ci vede molto 
più avanzati rispetto alle visioni limitate e vec-
chie dei vertici del Corpo e del governo.
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